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POSTE: IL SINDACATO POSTALE INTERNAZIONALE 

CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE.
Nella discussione sulla ulteriore quotazione di Poste Italiane, affrontata ancora ieri alla Camera tra il Ministro Padoan e i Capigruppo del PD, si inserisce il Sindacato Internazionale Postale di UNI Europa che ribadisce la netta contrarietà alla privatizzazione del capitale maggioritario di Poste. Il Vice Presidente Europeo dei Sindacati Postali Mario Petitto ha dichiarato: “La posizione ribadita ieri dal Ministro Padoan sulle privatizzazioni, specie quella di Poste Italiane, è confutabile sia nel merito che nel metodo. Le privatizzazioni di alcuni Operatori Postali in altri paesi europei non hanno dato i risultati che qui descrive Padoan. In Europa nessuna azienda postale ha migliorato la propria efficienza dopo le privatizzazioni, che hanno solamente comportato contrazione dei servizi alla collettività, riorganizzazioni selvagge e abbattimento dei livelli occupazionali per aumentare i profitti degli investitori.”

“Dopo il fallimento delle privatizzazioni dei decenni scorsi (Telecom insegna)- continua Petitto- il Governo e il Parlamento hanno il dovere di preservare gli asset importanti del paese, rifuggendo dalle suggestioni che pochi spiccioli ricavati dalla svendita delle Aziende pubbliche possano ristorare l'immenso debito pubblico italiano.”

“I Sindacati Europei di UNI Posta&Logistica – conclude Mario Petitto - sostengono la battaglia dei Sindacati postali italiani e apprezzano la posizione chiara dei Partiti politici che oggi si oppongono alla privatizzazione di Poste Italiane, convinti che tale importante scelta spetti al Governo e al Parlamento nella pienezza delle responsabilità collegiali e non al personale convincimento di qualche singolo Ministro”.

[image: image2.jpg]




